
 

COMUNE DI LORETO APRUTINO 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 12 del 20/04/2021 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 12 DEL 20/04/2021 
 

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2021-2023 - APPROVAZIONE 

 

L’anno duemilaventuno, addì venti, del mese di Aprile alle ore 18:00, nella solita sala delle 
adunanze consiliari del Comune suddetto. 

Si è riunito in sessione ordinaria pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, del quale 
all’appello nominale risultano: 

 

COGNOME E NOME PRESENTE 

STARINIERI GABRIELE SI 
MASCIOLI MARIA SI 
D'AMICO ROCCO SI 
ACCONCIAMESSA FEDERICO SI 
NICCOLO' MARIO SI 
DI FERMO GIANNI SI 
DI MARTILE ANTONELLA SI 
VALENTINI DANIELA SI 
CHIAPPINI LORENZO SI 
DELLE MONACHE ANTONIO SI 
SABLONE MORENO SI 
RASETTA CHIARA SI 
GIOVANETTI REMO SI 

 

Presenti n° 13   Assenti n° 0 

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa ARDUINO ANNA CLAUDIA, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il  VALENTINI DANIELA, nella sua qualità di Presidente, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 
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Illustra IL SINDACO. 
 

PREMESSO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato e integrato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 

VISTO inoltre l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è 
almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua 
approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in 
coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul 
criterio della spesa storica incrementale”;  
 

TENUTO CONTO che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n. 118/2011, a 
decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti 
gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 
 

VISTE le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-

GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime della riforma contabile prevista dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene precisato, che “Dal 2016 è 
soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene meno l’obbligo di predisporre 
bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo e autorizzatorio)”.  
 

PRESO ATTO CHE: 
 con delibera di C.C. n. 19 del 11/08/2020 è stato approvato il DUP – Documento Unico di 

Programmazione 2020 2021 2022;  
 - con delibera di C.C. n. 20 del 11/08/2020 è stato approvato il Bilancio di Previsione 2020 2021 

2022;  
 - con delibera di GC n. 137 in data 17/12/2020 è stato approvato il PEG 2020;  
 - in data 13 gennaio 2021 è stato emanato il Decreto del Ministero dell’Interno che stabilisce il 

differimento dal 31 dicembre 2020 al 31 marzo 2021 del termine di approvazione del bilancio di 
previsione 2021 2022 2023;  

 Con ulteriore Circolare del Ministero dell’Interno del 23.03.2021 è stato disposto il rinvio del termine 
per l’approvazione del Bilancio di previsione per il triennio 2021-2023 al 30.04.2021 come stabilito 
dall’art. 30, comma 4, del DL n. 41 del 22.03.2021;  

 - come stabilito nel Decreto, ai sensi dell’art. 163, comma 3, del TUEL, gli enti locali sono autorizzati 
all’ esercizio provvisorio sino al 30 aprile 2021;  

 
  RILEVATO quindi che in attesa della definitiva approvazione del bilancio risulta oggi vigente 
l’esercizio provvisorio; 
 

RILEVATO che  

• con Determina n. 52 R.G. in data 18/01/2021 si è provveduto alla quantificazione degli incassi 
vincolati al 1° gennaio 2021; 

• con Delibera di Giunta Comunale n. 16 in data 04/03/2021 si è provveduto alla determinazione del 
risultato presunto di amministrazione al 31/12/2020 con relativa variazione di bilancio; 
 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/
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RICORDATO che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 18/03/2021, dichiarata immediatamente 

eseguibile ai sensi di legge, con la quale è stata disposta la presentazione del DUP 2021-2022-2023; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione di Consiglio comunale approvata in data odierna con la quale è stato 

definito il DUP 2021-2022-2023; 
 
ATTESO che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 

con propria deliberazione n. 24 del 18/03/2021, dichiarata immediatamente esecutiva ha approvato lo 
schema del bilancio di previsione finanziario 2021-2022-2023 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, 
completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 

 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 

risultano allegati i seguenti documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione; 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione che nel 
nostro Ente è negativo; 
f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g)  la nota integrativa al bilancio; 
h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti; 
 

PRESO ATTO che, in relazione alla TARI, questo ente si avvale della facoltà di rinviare 

l’approvazione dell’impianto tariffario TARI come disposto dal "decreto sostegni" con l'art. 30, comma 5, 
che ha disposto la proroga del differimento dei termini di approvazione del PEF 2021 e delle 
tariffe TARI al 30 Giugno 2021; termini, quindi, sganciati da quelli di approvazione del bilancio di 
previsione, spostato al 30 aprile 2021; 

 
VISTO l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al 

comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118”; 

 
VISTO l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere 

dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 
a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  

 
DATO ATTO che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di 

bilancio; 

 
VISTO altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 

2018 e senza limiti temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati 
esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri 
storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di 
costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di 
tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del 
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rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a 
interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”; 

 
RILEVATO che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1° 

gennaio 2020 non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli: 
-  per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 

7, D.L. n. 78/2010); 
- per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 

dell’anno 2009 (art. 6, comma 8, D.L. n. 78/2010); 
- per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, D.L. n. 78/2010); 
- per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, 

comma 12, D.L. n. 78/2010); 
- obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni 

e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 
112/2008); 

- vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1 ter del DL 
98/2011); 

- per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi 
per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5, comma 2 
del Dl 95/2012); 

- per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 
2009 (art. 6, c. 13, D.L. n. 78/2010). 

-  
RICHIAMATI: 

▪ l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio 
di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

▪ l’articolo 14, comma 1, del decreto-legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede 
che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il 
cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 
2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

▪ l’articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede 
che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale 
del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 
 

RITENUTO di provvedere in merito; 
 
DATO ATTO che con nota prot. 3676 in data 24.03.2021 mediante avviso si è provveduto al 

deposito presso la Segreteria Comunale della documentazione relativa al DUP e al Bilancio; 

 
CONSTATATO che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono 

pervenuti emendamenti; 
 

RILEVATO altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

 
• l’elenco degli INDIRIZZI INTERNET delle società partecipate dei consorzi ecc ai fini della pubblicazione 

del rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2019); 
  

 
• la deliberazione di Giunta Comunale n. 14 in data 02.03.2021 con cui sono stati approvati i VALORI 

MEDI VENALI IN COMUNE COMMERCIO DELLE AREE FABBRICABILI AI FINI DELL’IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA, per l’esercizio di competenza; 

 
• la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 in data 16.3.2021 dichiarata immediatamente esecutiva 

relativa al PROGRAMMA BIENNALE ACQUISITI BENI E SERVIZI pari o superiori a € 40.000,00, 
 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 15 in data 02.03.2021 con cui sono stati DETERMINATI I PREZZI 
DI CESSIONE DI AREE E FABBRICATI DA DESTINARE ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE E TERZIARIE -per l’esercizio di competenza; 
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• la deliberazione della Giunta Comunale n.2 in data 21.01.2021 relativa all’approvazione delle TARIFFE 
DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ E DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE 
AFFISSIONI, di cui al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, 

 
• la deliberazione della Giunta Comunale n. 2 in data 21.01.2021 relativa all’approvazione delle TARIFFE 

DELLA TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE, di cui al Capo II del D.Lgs. n. 
507/1993, per l’esercizio di competenza, 

 
• la deliberazione della Giunta Comunale n. 4 in data 21.01.2021 relativa all’approvazione delle TARIFFE 

PER LA FRUIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE PER L’ESERCIZIO DI 
COMPETENZA; 

 
• la deliberazione della Giunta Comunale n. 13 in data 02.03.2021 DI DESTINAZIONE DEI PROVENTI 

PER LE VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 
285/1992; 

 
• la deliberazione di Giunta Comunale n. 11 in data 26.02.2021 di APPROVAZIONE DELLE TARIFFE 

CIMITERIALI; 
 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 20 in data 16.03.2021 dichiarata immediatamente esecutiva                   
relativa alla PROGRAMMAZIONE TRIENNALE FABBISOGNO PERSONALE TRIENNIO 
2021/2022/2023; 

 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 in data 02.03.2021, dichiarata immediatamente 
esecutiva relativa alla VERIFICA PERSONALE IN ESUBERO O IN ECCEDENZA; 
 

• la TABELLA DEI PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETÀ 
STRUTTURALE prevista dalle vigenti disposizioni; 
 

VISTI i seguenti documenti in materia Tributaria riferite al corrente esercizio: 
 

1. regolamento comunale per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 

o esposizione pubblicitaria; regolamento per l’applicazione del canone di concessione per 

l’occupazione delle aree pubbliche destinate a mercati. provvedimenti approvato con Delibera di 

Consiglio Comunale del 13.04.2021; 

 

2. regolamento per il commercio su aree pubbliche approvato con Delibera di Consiglio Comunale 

del 13.04.2021; 

 

3. addizionale comunale dell’imposta comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche – 

approvazione aliquota anno 2021 approvato con Delibera di Consiglio Comunale del 13.04.2021; 

 

4. approvazione aliquote e detrazioni imu per l’anno 2021 (legge 27 dicembre 2019, n.160) 

approvato con Delibera di Consiglio Comunale del 13.04.2021; 

 
RILEVATO  

a) che con proprio precedente provvedimento n.  in data odierna, si è provveduto a deliberare in merito al 
PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE gia adottato con atto di G.C. 1 del 30.12.2020; 

 
 b) che con proprio precedente provvedimento n.     in data odierna si è provveduto a deliberare in merito al 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI (art.58, comma 1 della legge 
133/2008);  

 
VERIFICATO che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 

consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità 
vigente; 

 
VISTA la normativa, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina gli 
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obblighi inerenti il pareggio di bilancio, 
 
VISTO inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha 

disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di finanza 
pubblica consistenti nel pareggio di bilancio; 

 
DATO ATTO che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di 

bilancio,  
 
CONSIDERATO che nel bilancio di previsione 2021-2022-2023 i proventi da permessi di costruire 

sono destinati, per il 2021 al finanziamento del bilancio corrente e precisamente: 
- anno 2021 introiti previsti in bilancio € 125.000,00 di cui € 89.405,00 (71,52 %) per spese correnti; 
- anno 2022 introiti previsti in bilancio € 125.000,00 di cui € 73.405,00 (58,72 %) per spese correnti 
- anno 2023 introiti previsti in bilancio € 125.000,00 di cui € 73.405,00 (58,72 %) per spese correnti. 
 

RICHIAMATE le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute in particolare all’articolo 14, 
comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa; 

 
CONSIDERATO che: 

• tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 
3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano nell’ambito 
soggettivo di applicazione dei tagli alle spese; 
 

ATTESO che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che: 

• i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi 
dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che 
lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa»” 
(sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 

• “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di tale 
articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio 
sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della 
finanza pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate non operano in via diretta, ma solo 
come disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che 
fanno capo agli ordinamenti regionali” (sentenza n. 139/2012); 
 
VISTA la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 

dicembre 2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese 
alle autonomie locali; 

 
RICHIAMATI: 

▪ l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di 
previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

▪ l’articolo 14, comma 1, del decreto-legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 
pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo 
superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero 
l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

▪ l’articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 
pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il 
cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 
2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 
 

CONSTATATO che dal conto annuale 2012 risulta una spesa di personale pari a 951.132,00 euro e 
che conseguentemente il limite di spesa per incarichi di collaborazione coordinata e continuativa risulta pari 
al 4,5% della stessa (euro 42.800,94), 

 
RILEVATO quindi che il limite di spesa sarebbe di 42.800,94 ma nel triennio non sono previste 

spese per incarichi di collaborazione e pertanto non è necessaria l’approvazione del programma per 
l’affidamento degli incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 55, della legge n. 244/2007, 
come modificato dall’articolo 46, comma 2, del decreto-legge n. 112/2008; 
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RITENUTO di provvedere in merito; 
 
RIBADITO che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 

emendamenti nei termini di legge; 
 
VISTO il parere rimesso dal Revisore contabile con verbale n 64 assunto al protocollo in data 

12.04.2021 n. 4506; 
 
VISTO il d.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il d.Lgs. n. 118/2011; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

Aperta la discussione ed uditi gli interventi dei consiglieri come da registrazione della seduta agli atti; 
 
Udito il Consigliere Moreno Sablone che annuncia il voto contrario in quanto la minoranza non può 
assumersi la responsabilità nei confronti dei cittadini che hanno già un dolore. L’amministrazione avrebbe 
dovuto trovare una soluzione; 
 
Udito il Consigliere Federico Acconciamessa che esprime la dichiarazione di voto favorevole della 
maggioranza in quanto in politica esistono delle responsabilità;  
 
Con il seguente risultato della votazione proclamato dal PRESIDENTE: 

 

voti favorevoli n. 9 - contrari n. 4 ( Consiglieri Antonio Delle Monache, Moreno Sablone, Chiara Rasetta, 
Remo Giovanetti) resi per alzata di mano da n. 13 consiglieri presenti e votanti; 

 
 

D E L I B E R A 
 
 

1) DARE ATTO che le premesse e la narrativa fanno parte integrante del presente atto, 

 
2) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del d.Lgs. 

n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2021-2022-2023, redatto secondo lo schema all. 9 al 
d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali,  

 
 

COMPETENZA E CASSA ANNO 2021 
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NEL TRIENNIO 2021 2022 2023 
 

 

   ENTRATE 
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   SPESE 

 
 

 
3) DI DARE ATTO che il bilancio di previsione 2021-2022-2023 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio 

di Bilancio; 
 
4) DI DARE ATTO che il bilancio di previsione 2021-2022-2023 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 

equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/200; 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  
 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 12 del 20/04/2021 

 
 
 

SIGNIFICANDO CHE L’ EQUILIBRIO CORRENTE VIENE GARANTITO MEDIANTE UTILIZZO DI QUOTE DI 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE, PROVENTI CONCESSIONI EDILIZIE 

 

anno tipologia avanzo proventi concessioni edilizie in uno

2021 173.666,80    89.405,00                                        263.071,80  

2022 -                    73.405,00                                        73.405,00     

2023 -                    73.405,00                                        73.405,00      
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A) EQUILIBRIO INVESTIMENTI 

 

 

SIGNIFICANDO CHE L’ EQUILIBRIO CORRENTE VIENE GARANTITO MEDIANTE UTILIZZO DI QUOTE 
AL NETTO DEI PROVENTI CONCESSIONI EDILIZIE DESTINATI A SPESE CORRENTI (89.405,00) 
Precisando che nel bilancio di previsione i proventi da permessi di costruire sono destinati al finanziamento 
del bilancio corrente in base alla deroga dalla legge di stabilità e precisamente: 
- anno 2021 introiti previsti in bilancio € 125.000,00 di cui € 89.405,00 (71,52 %) per spese correnti; 
- anno 2022 introiti previsti in bilancio € 125.000,00 di cui € 73.405,00 (58,72 %) per spese correnti; 
- anno 2023 introiti previsti in bilancio € 125.000,00 di cui € 73.405,00 (58,72 %) per spese correnti; 
 
5) DARE ATTO 

a) che con proprio precedente provvedimento  n.                 in data odierna si è provveduto a deliberare in 
merito al programma delle opere pubbliche; 

 b) che con proprio precedente provvedimento         in data odierna              , si è provveduto a deliberare in 
merito al piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari ( art.58, comma 1 della legge 133/2008);  

 
6) DI FISSARE, in relazione all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 

46, comma 3, del d.Legge n. 112/2008 (L. n. 133/2008), nel 4.5.% delle spese di personale come 
risultante dal conto annuale del personale anno 2012 (€. 951.132,00) pari a € 42.800,94, il limite 
massimo di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione per l’anno 2020, dando atto che: 

 
a) dal suddetto limite sono escluse le spese per: 
• incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma triennale delle 

OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 
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• incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 
• incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente 

(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08). 
 

b) i limiti di spesa per co.co.co. e studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti dall’articolo 14, 
commi 1 e 2, del decreto-legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014); 

 
c) nel bilancio annuale 2021 e pluriennale 2022 2023 non sono previste le suddette tipologie di spesa; 
 
7) DI DARE ATTO e confermare la manovra tariffaria fiscale riferita all’ esercizio 2020 che è stata stabilita 

come riportato in premessa e che qui si intente integralmente riportata: 
 
8) DI INVIARE la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 

216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
9) DI PUBBLICARE sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014.  
 
10) DI TRASMETTERE i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 

DM 12 maggio 2016. 
 

Infine, il Consiglio Comunale, stante l'urgenza di provvedere in merito,  
 

Con il seguente risultato della votazione proclamato dal PRESIDENTE: 
 

voti favorevoli n. 9 - contrari n. 4 ( Consiglieri Antonio Delle Monache, Moreno Sablone, Chiara Rasetta, 
Remo Giovanetti) resi per alzata di mano da n. 13 consiglieri presenti e votanti; 

 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 
d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente/P.O. RASETTA BARBARA in data 
13/04/2021 ha espresso parere FAVOREVOLE 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio Econimico - Finanziario ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente/P.O. 
RASETTA BARBARA in data  13/04/2021 ha espresso parere FAVOREVOLE 
 

 

 
Presidente Segretario Generale 

 VALENTINI DANIELA Dott.ssa ARDUINO ANNA CLAUDIA 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 519 

 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  RASETTA BARBARA attesta che 
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in data 13/05/2021 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
 
1La Delibere è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizione di legge 
 

 
11  Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 

collegate 


